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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La crisi idrica
sta assumendo, in alcune regioni del Mez-
zogiorno (Basilicata, Puglia, Sicilia e Sar-
degna), dimensioni obiettivamente dram-
matiche. Si tratta di una situazione che in
parte discende dal progressivo allarga-
mento del differenziale tra fabbisogni cre-
scenti e disponibilità di risorse idriche,
fortemente ridotte negli ultimi anni. Si
assiste, in altri termini, ad una divarica-
zione tra la domanda di acqua, in costante
aumento, e l’offerta, che risulta sempre
più scarsa anche a causa della diminu-
zione delle precipitazioni. L’incidenza del-
l’andamento meteorologico non ha con-
sentito un adeguato approvvigionamento
degli invasi; nel Mezzogiorno, dove la
disponibilità di acqua è assicurata preva-
lentemente dall’accumulazione della stessa
nei serbatoi artificiali, il perdurante stato
di siccità rischia di mettere a repentaglio

interi comparti economici, a partire dal
settore agricolo, e crea gravi difficoltà alla
popolazione.
Dagli ultimi dati disponibili, elaborati

dall’INEA, risulta che nelle quattro regioni
citate in precedenza, il deficit di risorse
idriche sarebbe quantificabile, nell’arco
dell’ultimo anno, nell’ordine del 65 per
cento in Basilicata, del 57 per cento in
Puglia, del 37 per cento in Sicilia e del 62
per cento in Sardegna.
Negli anni scorsi alcune iniziative sono

già state adottate allo scopo di affrontare
strutturalmente i problemi connessi alla
carenza di risorse idriche; va in questo
ambito ricordata, in particolare, la ratifica
ai sensi della legge n. 170 del 1997, della
Convenzione delle Nazioni Unite sulla
lotta contro la desertificazione, fatta a
Parigi il 14 ottobre 1994, in base alla quale
il nostro Paese si è impegnato ad elaborare
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un Programma nazionale per la lotta alla
siccità e alla desertificazione che affronti
gli aspetti ambientali e socio-economici
della siccità e della desertificazione. Il
Programma, approvato con deliberazione
CIPE del 21 dicembre 1999, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 37 del 15 feb-
braio 2000, quantificava nell’ordine del 5,5
per cento del territorio nazionale le aree
già prossime ad una situazione di vera e
propria desertificazione; tali aree sono
tutte concentrate nelle zone costiere della
Sardegna, della Sicilia, della Basilicata,
della Calabria e della Puglia.
La gravità della situazione impone

l’adozione di misure ulteriori e diversifi-
cate, che affrontino – oltre al problema
della scarsità dell’acqua – le diverse cause
dalle quali la crisi attuale deriva: dalla
vetustà delle reti distributive al funziona-
mento degli enti di gestione, dagli sprechi
nell’utilizzazione dell’acqua al trattamento
delle acque reflue.
La presente proposta di legge, tuttavia,

intende affrontare uno solo di questi pro-
blemi, quello della scarsa disponibilità
delle risorse idriche, con uno dei possibili
mezzi per affrontarla, il ricorso a impianti
di dissalazione.
Il vantaggio di questa tecnologia è dato

dalla disponibilità virtualmente illimitata
della materia prima – l’acqua del mare –
e della relativa facilità di accesso ad essa
proprio per le regioni che si trovano
attualmente in situazione di crisi dram-
matica.
La presente proposta di legge ha

l’obiettivo di rendere utilizzabile questo
vantaggio, attraverso la rimozione, o la
drastica riduzione, degli ostacoli che at-
tualmente si frappongono al ricorso alla
dissalazione dell’acqua marina.
In sostanza, si tratta di utilizzare l’ac-

qua del mare, da sottoporre ad un pro-
cesso di lavorazione volto ad abbattere
drasticamente la concentrazione salina,
allo scopo di trasformarla in acqua im-
piegabile per usi produttivi e per il con-
sumo della popolazione.
L’industria nazionale è già in grado di

produrre impianti di dissalazione adeguati
allo scopo; resta tuttavia, quale impedi-

mento ad un intenso ricorso alla tecnolo-
gia della desalinizzazione, il problema co-
stituito dall’elevato livello dei costi di pro-
duzione dell’acqua, in larga parte attribui-
bile al consumo di energia elettrica.
In linea di massima, e a titolo esem-

plificativo, si può prevedere che la realiz-
zazione di un impianto di dissalazione che
faccia ricorso alla tecnica della osmosi
inversa (particolarmente apprezzabile in
ragione del suo ridotto impianto ambien-
tale e del contenimento dei consumi ener-
getici), in grado di produrre acqua desa-
linizzata per un quantitativo pari a 20
milioni di metri cubi all’anno, comporti un
onere valutabile nell’ordine di circa 65
milioni di euro. Si tratta di un costo
notevole, che tuttavia potrebbe risultare
ammortizzato alla luce dei consistenti vo-
lumi di acqua che possono essere prodotti.
Più complessa pare la valutazione dei

costi di esercizio di un impianto di tali
dimensioni; è comunque ragionevole valu-
tare che essi possano quantificarsi com-
plessivamente nell’ordine di 0,45 euro al
metro cubo. Una parte consistente di tali
costi è addebitabile, come ricordato in
precedenza, agli oneri derivanti dal con-
sumo di energia elettrica. A questo pro-
posito, merita rilevare che il consumo per
unità di prodotto può quantificarsi nel-
l’ordine di 4 Kwh al metro cubo.
Considerato il carattere prioritario che

ormai riveste l’emergenza idrica nelle re-
gioni cui si è fatto riferimento in prece-
denza, e tenuto conto che la tecnica di
desalinizzazione offre l’opportunità di au-
mentare in misura considerevole l’offerta
di acqua, appare quindi necessario adot-
tare le misure adeguate a consentire la
realizzazione di tali impianti.
Per questo motivo, la proposta di legge

prospetta una riduzione dei costi connessi
all’uso di energia elettrica per la desali-
nizzazione per le regioni che versino in
crisi idrica. A tale scopo si prevede l’esen-
zione dall’applicazione della accisa previ-
sta dal testo unico di cui al decreto
legislativo n. 504 del 1995. L’esenzione
non avrebbe, peraltro, carattere generaliz-
zato in quanto si applicherebbe esclusiva-
mente agli impianti che utilizzino tecno-
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logie in grado di contenere i consumi
energetici e di assicurare un ridotto im-
pianto ambientale. Viene inoltre prospet-
tato un ulteriore requisito per la fruizione
dell’agevolazione, consistente nella confor-
mità alla normativa italiana, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 2
febbraio 2001, n. 31, e alla disciplina co-
munitaria in materia di qualità delle ac-
que destinate al consumo umano.
Allo stesso tempo, la proposta di legge

prospetta l’erogazione di contributi, a ca-
rico dello Stato, per la realizzazione degli
impianti e per la riduzione degli oneri
gestionali sostenuti dalle imprese esercenti
gli impianti stessi. In entrambi i casi, si
tratterebbe di contributi erogati in forma
di credito di imposta. Ciò consentirebbe
una agevole fruizione degli stessi, in
quanto se ne prevede l’utilizzo in sede di
compensazione, ai sensi del decreto legi-
slativo n. 241 del 1997. Il carattere auto-
matico dei contributi è parzialmente tem-
perato dalla previsione di un limite di
spesa, per ovvie ragioni di garanzia dei
saldi di finanza pubblica. A tale fine è
prevista una specifica procedura per l’ac-
cesso al beneficio, che non dovrebbe com-
portare eccessivi oneri ed adempimenti
gravosi per le imprese interessate; allo
stesso tempo la procedura dovrebbe assi-
curare una equa distribuzione, tra le di-
verse regioni, delle risorse stanziate. Per
quanto riguarda specificamente i contri-
buti per gli oneri gestionali, si può ritenere
che lo stanziamento previsto consenta di
abbattere di circa 0,15 euro al metro cubo
i costi industriali per la produzione di
acqua desalinizzata; in questo modo si

ridurrebbe drasticamente il differenziale
di costo rispetto alle altre modalità di
raccolta di acqua.
La previsione di un tempo limitato per

tali interventi, oltreché uniformarsi all’or-
dinamento comunitario, dovrebbe indiret-
tamente indurre gli enti interessati a uti-
lizzare quell’arco temporale al fine di
intervenire per un più razionale uso delle
risorse e degli impianti esistenti.
I contributi previsti risulterebbero pie-

namente compatibili con l’ordinamento
comunitario, alla luce del dettato dell’ar-
ticolo 87, paragrafo 2, lettera b), del Trat-
tato che istituisce la Comunità europea,
come modificato dal Trattato di Amster-
dam di cui alla legge n. 209 del 1998, che
consente la concessione di aiuti in pre-
senza di gravi calamità naturali. È indi-
scutibile che la crisi idrica determinatasi
in alcune aree del nostro Paese ha ormai
assunto le caratteristiche di una vera e
propria calamità. In ogni caso, per ragioni
prudenziali si prevede la preventiva ap-
provazione da parte della Commissione
delle Comunità europee ai fini della frui-
zione dell’agevolazione.
In sostanza, si intende offrire un valido

incentivo agli enti territoriali che vogliano
promuovere la realizzazione di impianti di
desalinizzazione, nella consapevolezza che
il relativo onere a carico della finanza
pubblica sarebbe largamente compensato
dal vantaggio complessivo che la disponi-
bilità di adeguate risorse idriche potrebbe
assicurare non soltanto alla popolazione
residente, ma anche allo svolgimento delle
attività produttive nei territori interessati.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

ART. 1.

(Finalità e ambito di applicazione).

1. La presente legge, allo scopo di
fronteggiare le situazioni di emergenza
idrica, ai sensi dell’articolo 87, paragrafo
2, lettera b), del Trattato che istituisce la
Comunità europea, come modificato dal
Trattato di Amsterdam di cui alla legge 16
giugno 1998, n. 209, reca agevolazioni
volte a favorire la realizzazione di im-
pianti di dissalazione di acque marine nei
territori delle regioni in cui sia stato
deliberato lo stato di emergenza idrica, ai
sensi dell’articolo 5 della legge 24 febbraio
1992, n. 225.
2. Le agevolazioni di cui alla presente

legge si applicano esclusivamente agli im-
pianti di dissalazione che si caratteriz-
zano:

a) per il contenimento dei consumi di
energia elettrica impiegata nella lavora-
zione;

b) per il ridotto impatto ambientale;

c) per la produzione di acqua in
conformità alle disposizioni del decreto
del Presidente della Repubblica 2 febbraio
2001, n. 31, in materia di qualità delle
acque destinate al consumo umano.

3. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti da adottare,
entro due mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, di concerto con
i Ministri dell’ambiente e della tutela del
territorio e delle attività produttive, sono
individuate le caratteristiche e le tecniche
di dissalazione rispondenti ai requisisti di
cui al comma 2.
4. Le agevolazioni previste dalla pre-

sente legge sono fruibili previa approva-
zione da parte della Commissione delle
Comunità europee.
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ART. 2.

(Contributi per la realizzazione
degli impianti).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge e fino al 31
dicembre 2005, per la realizzazione degli
impianti di cui all’articolo 1 è concesso un
contributo, nella forma di credito di im-
posta, nei limiti massimi di spesa pari a 30
milioni di euro per l’anno 2002 e a 60
milioni di euro per ciascuno degli anni
fino al 2005.
2. Il credito di imposta, che non con-

corre alla formazione della base imponi-
bile ai fini delle imposte sui redditi e alla
determinazione del valore della produ-
zione ai fini dell’imposta regionale sulle
attività produttive, né ai fini del rapporto
di cui all’articolo 63 del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione, ai sensi del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni.
3. Il credito di imposta è cumulabile

con altre misure agevolative, anche di
carattere regionale.
4. Per fruire del contributo le imprese

interessate presentano apposita domanda
al Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio.
5. Il Ministero dell’ambiente e della

tutela del territorio esamina, di concerto
con i Ministeri delle attività produttive e
dell’economia e delle finanze, le domande
nel termine di un mese dalla data di
ricevimento delle stesse, secondo l’ordine
cronologico di presentazione. Scaduto il
termine di cui al periodo precedente, qua-
lora il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio non abbia richiesto
alle imprese interessate di integrare i dati
e le informazioni fornite, le domande si
intendono approvate.
6. Nel caso di richiesta di integrazione,

ai sensi del secondo periodo del comma 5,
l’impresa è tenuta a trasmettere i dati e le
informazioni nel mese successivo alla data
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di ricevimento della richiesta. In caso di
mancata trasmissione, la domanda si in-
tende respinta. Decorsi ulteriori quindici
giorni dall’invio dei dati integrativi, in
mancanza di formale diniego, la domanda
si intende approvata.
7. Con decreto del Ministro dell’am-

biente e della tutela del territorio da
adottare, di concerto con i Ministri delle
attività produttive e dell’economia e delle
finanze, entro un mese dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definite le modalità di trasmissione delle
domande e la documentazione da allegare
alle stesse. Con il medesimo decreto sono
indicati i criteri da assumere per la valu-
tazione delle domande, anche al fine di
assicurare l’equilibrata fruizione del con-
tributo da parte delle diverse regioni in-
teressate.

ART. 3.

(Contributi per gli oneri gestionali).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge e per i cinque
periodi di imposta successivi, le imprese
che gestiscono gli impianti di cui all’arti-
colo 1 possono avvalersi di un contributo,
in forma di credito di imposta, per l’ab-
battimento degli oneri gestionali, stabilito
in una misura fissa, da determinare, an-
nualmente, con decreto del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, nel limite di spesa pari a 15
milioni di euro per l’anno 2002 e a 30
milioni di euro per ciascuno degli anni
2003, 2004 e 2005.
2. Per la fruizione del contributo si

applicano le disposizioni di cui ai commi
2 e seguenti dell’articolo 2.

ART. 4.

(Disposizioni tributarie).

1. Al comma 2 dell’articolo 52 del testo
unico di cui al decreto legislativo 26 ot-
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tobre 1995 n. 504, e successive modifica-
zioni, è aggiunta, in fine, la seguente
lettera:

« o-ter) utilizzata in impianti di dissa-
lazione di acqua marina realizzati nei
territori compresi nelle regioni in cui sia
stato deliberato lo stato di emergenza
idrica, ai sensi dell’articolo 5 della legge 24
febbraio 1992, n. 225. Ai fini della frui-
zione dell’agevolazione i produttori tra-
smettono all’ufficio tecnico di finanza
competente per territorio, entro il 20 di
ogni mese, i dati relativi al consumo del
mese precedente ».

2. Le province possono disporre l’esen-
zione dalla applicazione dell’addizionale
sull’energia elettrica, di cui al comma 2
dell’articolo 6 del decreto-legge 28 novem-
bre 1988, n. 511, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 gennaio 1989, n. 20,
e successive modificazioni.
3. Le minori entrate derivanti dall’at-

tuazione del comma 2, rapportate per
ciascuna provincia all’entità riscossa nel-
l’esercizio 2001, sono integralmente rim-
borsate alla provincia dallo Stato secondo
modalità da stabilire con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dell’interno. I
trasferimenti aggiuntivi determinati ai
sensi del presente comma non sono sog-
getti a riduzione per effetto di altre di-
sposizioni di legge.

ART. 5.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari a 50 milioni di
euro per l’anno 2002 e a 100 milioni di
euro annui a decorrere dal 2003, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2002-2004, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di conto
capitale « Fondo speciale » dello stato di
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previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2002, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.
2. Il Ministro dell’economia e delle

finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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